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Assistiamo oggi al funerale del servizio MENSA

Partiamo  dall’inizio:  con  lettera  circolare  1  del 17  gennaio  2017,
l’amministrazione,  in  previsione  della  scadenza  dell’appalto  del  servizio  mensa,
prevedeva  una  modifica  strutturale  alla  fruizione  dello  stesso,  perseguendo  un
costante contenimento della spesa pubblica e andando a ledere il diritto contrattuale
(dpr 550 del 99, circolare 1107005/155/M del 2002 e circolare sanitaria 1480/5601
del 2008), compromettendo di fatto il regolare svolgimento del servizio.

Ricordiamo che il personale VF, durante la fruizione del pasto, non si trova in
pausa pranzo e,  di  fatto,  il  consumo del  pasto viene spesso interrotto in caso di
chiamata di soccorso. Aggiungiamo che le sedi aeroportuali, essendo sottoposte a
regimi  normativi  particolarmente  vincolanti circa  gli  accessi  sono  impossibilitate
all’utilizzo del buono pasto.

Per  tali  motivi  a  febbraio,  la  FP-CGIL  indiceva  formale  stato  di  agitazione
regionale, coinvolgendo anche la Cgil Nazionale, realizzando un presidio davanti alla
prefettura di Bologna ed esponendo a diversi parlamentari tale problematica sulla
quale  veniva  predisposta  un’interrogazione  parlamentare.  A  tal  seguito,  veniva
ritirata  la  circolare  1 sostituita  dalla  circolare  3  che,  pur  essendo  migliorativa,
(ripristina la mensa nelle sedi centrali, elinuclei ed aeroportuali) introduceva nuovi
vincoli:

Sedi con presenze a pranzo inferiori a 15 unità:

A: Gestione diretta (modalità residuali, solo dove già esistenti)

B:  Gestione  indiretta  attraverso  catering  veicolato  e/o  servizio  sostitutivo
della mensa quale buono pasto cartaceo/elettronico. 



Nel frattempo, il 30 maggio, dal Sottosegretario giungevano chiarimenti circa
la fruizione del diritto alla  mensa salvaguardandolo per le sedi che effettuano
oltre mille interventi o sono ubicate in comuni tra i 5000 e 10000 abitanti.

Tra le opzioni previste dalla circolare 3, in sede di gara, vi era l’opzione (per le
sedi sotto le 15 unità) di utilizzare, attraverso l’impresa aggiudicataria, i centri di
cottura VF per confezionare pasti verso altre amministrazioni.  Questo  avrebbe
permesso  di  mantenere  il  servizio  anche  presso  i  distaccamenti,  tentativo
effettuato attraverso nostra nota n.98/vvf inviata il  12 giugno 2017. Purtroppo
nuovamente la direzione regionale VVF ha negato tale opzione.

A seguito degli ulteriori chiarimenti del Sottosegretario in data 28/11/17 la Fp-
Cgil otteneva con la firma di ben 10 parlamentari un’ ulteriore interrogazione
parlamentare in linea con i chiarimenti forniti dal Sottosegretario. Ribadendo nel
susseguirsi delle riunioni regionali (9 ottobre , 30 novembre e 18 dicembre) una
linea chiara e costante: garantire un pasto ai vigili del fuoco.

Solo a fronte di tutto ciò è stato possibile trasformare un servizio di mensa
completa nelle sole sedi centrali a pranzo (circolare 1 di gennaio) nella presenza
del  cuoco  in  tutte  le  sedi  centrali/aeroportuali/elinucleo  a  pranzo  e  a  cena
comprese le sedi con particolari condizioni operative (a pranzo):

Carlo Fava (BO) - Imola (BO) - Cesena (FC) - Carpi (MO)

In data odierna  è stato chiesto che vengano istituiti referenti mensa per tut
i turni e tut i distaccamenti per verificare le rispondenze igienico/qualitative  in
linea col D.lgs. 155/97. Si è chiesto inoltre di garantire la funzionalità delle cucine
laddove vi sia una gestione a buono pasto.

La Fp-Cgil  Emilia Romagna assiste oggi  al funerale del  diritto alla mensa e
rifiuta  queste  modalità  di  “svendita  di  diritti”  e  “monetizzazione”  del  servizio
mensa.  La  nostra  linea  è  stata  coerente,  chiara  e  fino  in  fondo  a  difesa  dei
lavoratori;  purtroppo alcune organizzazioni  sindacali  con il  loro  atteggiamento
altalenante,  hanno  favorito  l’azione  unilaterale  dell’amministrazione  che  ha
certificato lo  smantellamento del  diritto alla  mensa per  i  lavoratori  del  corpo
nazionale.
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